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Possente azione unitaria per Taf fitto e il rinnovamento dell'agricoltura 
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Cresce la lottai nelle campagne 
Ieri fermi i braccianti siciliani 

Nell'isola forti manifestazioni a Alcamo, Castelvetrano e Marsala — Proclamati altri scioperi — Oggi manifestazioni 
a Firenze e in tutta la Toscana, a Catanzaro e in Emilia-Romagna ~ Combattiva presenza dei lavoratori dell'industria 

l ' U n i t à / venerdì 24 novembre 1972 

' E' In pieno svolgimento la 
settimana di lotta unitaria 
per l'affitto e il rinnovamento 
dell'agricoltura promossa dal­
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
e dai sindacati contadini ade­
renti alle confederazioni. An­
che ieri, come nei giorni scor­
si, si sono svolte numerose e 
combattive manifestazioni in 
diverse zone del Paese, cui 
hanno preso parte, assieme ai 
lavoratori della terra, nume­
rose categorie operale. Segno 
questo altamente positivo del­
la convergenza di obiettivi di 
riforma che 11 movimento si 
è dato nel vivo della lotta. 
Oggi l'azione prosegue e si 
estende in nuove regioni e pro­
vince. 

• • • 
PALERMO, 23. 

Braccianti e coloni hanno 
dato vita oggi ad una possen­
te giornata di lotta unitaria 
nelle campagne siciliane sal­
dando la battaglia per i con­
tratti integrativi a quella per 
10 sviluppo generale dell'agri­
coltura che trova in questo 
momento un fondamentale 
punto di riferimento nella di­
fesa della riforma dell'affitto 
che è stata al centro di tre 
grossi concentramenti nel 
trapanese, ad Alcamo, Castel­
vetrano e Marsala. 

Per i 350 mila braccianti si­
ciliani, lo sciopero di oggi ha 
segnato il primo momento 
unificatore delle vertenze già 
in atto su scala provinciale 
da un lato per piegare la re­
sistenza padronale a trattare 
sui contratti (l'atteggiamento 
degli agrari si traduce in una 
pericolosa esasperazione della 
situazione) e dall'altro per co-

. stringere governo regionale ed 
Ente di sviluppo agricolo ad 
una serie di trattative per la 
forestazione, i piani di zona, 
la previdenza. 

Con lo sciopero odierno, 
queste ultime trattative sono 
state convocate a partire da 
domattina. All'intransigenza 
dei padroni si risponde già 
con la proclamazione di nuo­
ve lotte: nel catanese altri 
due giorni di sciopero sono 
stati indetti per il 29 e il 30; 
a Palermo una giornata entro 
11 5, preceduta da un'ondata 
di manifestazioni « di pres­
sione ». 

Con particolare vivacità la 
lotta ha investito la provincia 
di Caltanissetta. Nel capoluo­
go centinaia di braccianti del­
le borgate e inoltre di S. Ca­
taldo, Marianopoli e Vallelun-
ga hanno occupato l'ispettora­
to compartimentale delle fo­
reste per sollecitare il varo di 
un progetto di spesa per oltre 
mezzo miliardo. 

Inoltre, un migliaio di brac­
cianti di Butera, Riesi e Maz­
zarino ha occupato la grossa 
azienda «S. Giacomo» degli 
agrari Mattina che per quasi 
500 ettari hanno presentato 
piani culturali per comples­
sive 910 giornate, contro una 
necessità minima di 12.854. 
Di questo caso limite, che te­
stimonia del clima di compli­
cità tra agrari e organi pub­
blici, è stato investito il par­
lamento con un'interrogazione 
dei deputati del Pei che hanno 
sottolineato come in realtà i 
padroni, per sfuggire agli ob­
blighi delle norme sul collo­
camento, assumono clandesti­
namente manodopera di altre 
province in condizioni di sot­
tosalario. 

• • * 
FIRENZE, 23. 

Sì svolge domani, in Tosca­
na, lo sciopero congiunto de­
gli edili, braccianti e mezza­
dri deciso dalla Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL dei 
lavoratori delle costruzioni 
unitamente alle organizza­
zioni contadine della Feder-
mezzadri e Federbraccianti 
CGIL. Federcoltivatori CISL, 
TJIMEC-UIL, UISBA-UIL. Te­
mi di fondo di questa impor­
tante iniziativa di lotta sono 
la difesa delle norme fonda­
mentali presenti nella legge 
sui fitti dei fondi rustici, il 
superamento della mezzadria 
In colonia, rinnovi contrattua­
li, adeguamento delle strut­
ture agrarie, proroga dei bloc­
chi dei fitti delle abitazioni, 
realizzazione delle grandi ope­
re pubbliche 

Una Piattaforma dunque co­
mune a tutte le lotte che i la-

Il governo 
rinvia gli 

impegni per 
la Monfedison 

Il Comitato nazionale in­
tercategoriale di coordina­
mento CGIL-CISL-UIL Mon-
tedison nella sua riunione 
del 16 novembre scorso ave­
va sollecitato un incontro ur­
gente con i ministri interes­
sati al CIPE per un confron­
to sui programmi di ristrut­
turazione del gruppo. 

La richiesta dell'urgenza de­
rivava dalla informazione — 
ha dichiarato Elio Giovannni, 
segretario confederale CGIL 
— fornita dal ministro Ta-
viani ai rappresentanti delle 

' confederazioni, che nel giro 
di due settimane il governo 
avrebbe preso decis'oni im 
portanti per il futuro della 
azienda e che decisioni al­
trettanto importanti sarebbe­
ro state prese dal convello 
di amministrazione Montedi-
son convocato per il gior­
no 29. 

Non può essere nassa to 
•otto silenzio il fatto che 
•Jentre i sindacati aspettano 
di conoscere la dati dell'in­
contro, qualcuno sta pren­
dendo decisioni fondamenta­
li per 1 lavoratori del gruppo 
• per l'economia del paese. 

voratori conducono nel paese 
e sulla quale viene a concre­
tarsi l'unità effettiva degli ope­
rai e dei contadini per co­
stringere il governo a dare 
una risposta positiva sulla po­
litica delle riforme e sullo 
sviluppo del Mezzogiorno. Una 
manifestazione si svolgerà a 
Firenze. Altre manifestazioni 
e cortei sono in programma 
a Certaldo, Arezzo, Siena. 

• • * 
CATANZARO, 23. 

Domani giornata di lotta 
dei braccianti e dei foresta­
li calabresi. Una manifesta­
zione regionale si svolgerà a 
Catanzaro dove pnrlerà il se­
gretario generale della Fe-
derbracclanti-Cgil, Feliciano 
Rossitto. In alcune zone come 
quella ionica della provincia 
di Reggio e in alcuni centri 
silani e del Crotonese, l'asten­
sione dal lavoro interesserà 
tutte le categorie. 

• • • 
BOLOGNA, 23. 

In Emilia-Romagna domani, 
venerdì, si svolgerà lo scio­
pero di numerose categorie 
nel quadro della giornata di 
lotta coordinata dalla Federa­
zione regionale CGIL-CISL-
UIL. Partecipano alle manife­
stazioni braccianti e mezza­
dri (ma anche altre forze del­
la campagna come affituari, 
coltivatori diretti), metalmec­
canici, lavoratori delle costru­
zioni edili, pellettieri. 

Alla manifestazione di Bo­
logna, in piazza Maggiore, 
parteciperà anche la dele­
gazione sindacale della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam. Un momento del grande corteo per le vie di Napoli: sfila una nutrita rappresentanza di Vi­

gili del Fuoco 

Per il lavoro, le riforme, i contratti 

30.000 manifestano a Napoli 
Edili, metalmeccanici, statali, bancari, studenti sono stati protagonisti di un grandioso 
corteo unitario — Presenti molti operai appena tornati dalla manifestazione di Milano 

15.000 in corteo 

A Cagliari uniti operai 
studenti e impiegati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23. 

« Vogliamo case e lavoro. 
non basi americane». Que­
sto uno degli siogans che 
campeggiavano oggi sulle 
centinaia di cartelli e di stri­
scioni innalzati dagli operai, 
dagli impiegati, dagli studen­
ti che hanno invaso fin dalle 
prime ore del mattimo le 
strade di Cagliari per parte­
cipare alla imponente mani­
festazione provinciale indet­
ta dalla CGIL-CISL-UIL con­
temporaneamente allo sciope­
ro degli edili, dei metalmec­
canici e statali. 

Nella piazza del Carmine, 
luogo del raduno, alle ore 
10 si sono dati appuntamen­
to ben 15 mila scioperanti. 
C'erano 1 cartelli degli edili. 
dei metalmeccanici, degli stu­
denti. e — fatto nuovo ed 
importante — anche degli 
Impiegati. 

Gli studenti medi e univer­
sitari scesi anch'essi in scio­
pero hanno costituite un'al­
tra erossa significativa com­
ponente della manifestazione 
odierna. Il risultato da loro 
ottenuto — con la mobilita­
zione di migliaia di giovani 
e di raeazze — ha ridicolizza­
to le manovre provocatorie 
messe in atto ieri da manipo­
li di fascistelli nelle diverse 
scuole medie di Caaliari 

Gli sloeans lanciati duran­
te la interminabile sfilata ri­
t a rdavano le soffocanti ser­
vitù militari, l'allontanamento 
della base atomica USA dal­
la Maddalena, il problema del­
la occupazione e del lavoro, il 
forte aumento del costo della 
vita. Il diritto allo studio, la 
legee per la casa e l'edilizia 
scolastica. la grave situazio­
ne economica della Sardegna. 

Attraversato il centro cit­
tadino. lungo il torso Carlo 
Felice e il corso Vittorio Ema­
nuele. 11 corteo dei 15 mila 
scioperanti ha raggiunto in­
fine la sede della Giunta Re-
jr'nmie Tne«v> i?r' in mino­
ranza. nella piazza Trento. let-
teraUnente circondata da un 
forte quanto inutile sp:e?a-
mento dì onlizia Qui. nel oiù 
assoluto ordine, in un clima 
di entusiasmo, si è svolto 
un imponente comizio. 

Altri scioperi e manifesta­
zioni sono avvenuti in vari ' 
centri della Sardegna. Nella 
zona industriale di Portove-
sme l'attività è stata comnle-
tamente o<»ralizzata: gli one­
rai — ne'le assemblee e nei 
cortei — hanno sollecitato la 
ptt'iaz'orv del « oacchetto » 
Piccoli che nrevede 6 mila 
nuovi oosti di lavoro 

A Lanusei. In provincia di 
Nuoro eli operai in sciooero 
h»nno hloccato le strade e 
sollecitato le autorità reeio-
nall p comunali ad adottare 
urgenti orowedimentl per su­
perare la grave crisi nel can­
tieri edili determinata dalla 
mancanza di cemento. 

9- P-

Artigiani 

La CNA per 
sviluppare 

l'associazionismo 
La Confederazione nazionale 

dell'artigianato in relazione 
alla decisione presa dagli or­
gani direttivi dell'Associazio­
ne Cooperative di produzione 
e lavoro sui problemi dello 
sviluppo dell'associazioni­
smo economico nel settore ha 
diramato una nota in cui af­
ferma che « non sfugge alla 
CNA l'importanza dei prò. 
blemi che vengono sollevati 
e che sono parte integrante 
della sua problematica sinda­
cale e della sua iniziativa, già 
sperimentate in numerose 
realizzazioni di servizi, di 
produzione e di commercia­
lizzazione dei prodotti ». 

Cogliamo quindi l'occasione 
per affermare che il proble­
ma dello sviluppo dell'asso­
ciazionismo economico nel 
mondo artigiano debba essere 
affrontato, senza pregiudizia­
le alcuna, dal sindacato arti­
giano e dal movimento coo­
perativo. 

A tale scopo la CNA ha 
proposto alla Lega delle Coo­
perative un Incontro per esa­
minare attentamente i pro­
blemi dello associazionismo 
economico fra gli artigiani 
al fine di trovare una solu­
zione comune ai problemi 
stessi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Mai prima Napoli aveva vis­
suto una giornata di lotta uni­
taria di più ampio e profondo 
significato unitario, come quel­
la di oggi. Edili, statali, ban­
cari. metalmeccanici, studen­
ti si sono uniti ed hanno ma­
nifestato la raggiunta consape­
volezza di battersi per obbietti­
vi. comuni a tutti, di progresso. 
di riforme, di occupazione, in 
definitiva, di migliori condizio­
ni di vita a Napoli e nel Mez­
zogiorno. 

Di ciò. è stato testimonian­
za, sotto gli occhi di tutta la 
città, il corteo di circa trenta­
mila lavoratori e impiegati che 
ha percorso le vie del centro: 
non solo per la compattezza e 
la forte carica combattiva, ma 
soprattutto per quanto di nuo­
vo. di orig naie esso esprime­
va. Vi erano per la prima volta, 
i cancellieri ed i segretari giu-
diz.ari. insieme agli altri setto 
ri dell'amministraz one statale; 
vi erano i Vigili del Fuoco, ve­
nuti anche da Salerno, gli im­
piegati della prefettura, i lot­
tisti. Vi erano i funzionari di 
banca insieme agli impiegati 
che a migliaia hanno dato vita 
ad un loro corteo che alla fi­
ne si è unito, tra manifesta-
zoni entusiastiche, a quello de­
gli statali che venivano insie­
me agli edili della provincia e 
alle folte delegazioni di metal­
meccanici che hanno aderito al­
la manifestazione, agli studenti. 

Ma. insieme a questa magni 
fica prova di maturità unitaria 
di tante categorie, il fatto di 
più grande rilevanza, espresso 
dalla manifestazione è stato la 
saldatura delle lotte tra il Nord 
e il Sud- I metalmeccanici del 
le fabbriche napoletane, che ie­
ri hanno preso parte alla gran­
de g ornata di lotta a Milano. 
appena scesi dal treno in piaz­
za Garibaldi, si sono uniti al 
corteo che stava per muoversi. 
Erano stanchi, ma animati na 
una forte canea combatt.va gli 
operai dell'Alfa-Sud. dell'Alfa 
Romeo. dcll'Aentalia. delia 
Sofer di Pozzuoli. deli'Italcan 
t cri di Castellammare, che han 
no sfilato con gli stessi striscio­

ni che avevano a Milano. Con 
loro c'erano almeno duecento 
operai milanesi, torinesi, di Bre­
scia e Bologna che hanno vola­
to venir giù e prendere parte al­
la manifestazione. 

Questa saldatura delle catego­
rìe in lotta per i contratti, in­
torno ad obbiettivi sociali di 
riforme e di progresso econo­
mico e civile che investe tutto 
il Paese e che ha segnato a 
Reggio Calabria, ad Avellino e, 
ieri a Milano le tappe del suo 
crescere e maturarsi, è stato 
il carattere distintivo della ma­
nifestazione. Essa, infatti, è sta­
ta sottolineata da tutti coloro 
che hanno parlato al comizio: 
Antonio Rimesso a nome della 
Federazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL. Giorgio Ruffili del­
la Federazione nazionale edili, 
Orazio Verducci per i bancari 
e Manlio Spandonaro per gli 
statali. 

Franco De Arcangelis 

Le trattative 
per laterizi 

e cementieri 
Mentre gli edili proseguo­

no gli scioperi regionali, 1 
lavoratori degli altri settori 
delle costruzioni intensifica­
no l'azione articolata per 1 
contratti e per la ripresa 
delle trattative. Per I laterizi 
la trattativa, prevista per ie­
ri e oggi, è stata rinviata al 
1. dicembre. 

Nei giorni 21 e 22 sono frat­
tanto riprese le trattative" per 
il contratto dei cementieri. 
Nel corso degli incontri sono 
stati approfonditi alcuni pun­
ti della piattaforma rivendi­
cativa e si sono raggiunti al­
cuni risultati positivi. Per­
mangono tuttavia le resisten­
ze padronali su alcuni obiet­
tivi qualificanti. La trattati­
va riprenderà nei giorni 29 e 
30. mentre i sindacati hanno 
deciso l'effettuazione di 24 
ore di sciopero 

MARTEDÌ' PROSSIMO DUE ORE DI SCIOPERO 

Si intensifica Fazione 
nelle fabbriche Zanussi 

La gravità della situazione e l'attacco all'occupazione esaminati in 
incontri fra il Comitato di coordinamento e i gruppi parlamentari 

Nelle giornate di martedì e 
mercoledì — informa un comu­
nicato della Federazione dei la­
voratori metalmeccanici — si 
sono svolti < gli incontri fra il 
Coordinamento dei consigli di 
fabbrica della Zanussi. la se­
greteria nazionale della FLM 
e i gruppi parlamentari dei 
partiti democratici DC. PCI. 
PSI. PSD1. PRI. PL1 nel corso 
dei quali si sono affrontati i 
problemi del gruppo Zanussi ». 

I gruppi parlamentari — pro­
segue la nota — hanno espres­
so « il loro apprezzamento attor* 
no alla linea proposta dalle or-
fanizzazioni sindacali cbt pun­

ta con la salvaguardia delle con­
dizioni di lavoro e dell'occupa­
zione a promuovere una diversi­
ficazione produttiva in settori 
strategici per lo sviluppo del 
nostro paese. E' stata poi espres­
sa dai vari gruppi l'intenzione 
di affrontare in un dibattito 
parlamentare in sede di com­
missione Bilancio e industria i 
problemi della Zanussi e di 
partecipare alla conferenza in­
terregionale convocata dalla Re­
gione veneta per i primi giorni 
di dicembre». 

Il Coordinamento, nel valuta­
re positivamente le prese di 
posizione del eruppi parlamenta­

ri pur nelle diverse accentuazio­
ni, richiama i lavoratori della 
Zanussi alla necessità di inten­
sificare le azioni in fabbrica 
sulle condizioni di lavoro, ritmi, 
ambienti, appalti che rappre­
sentano il supporto necessario 
alla battaglia più generale con­
tro la ristrutturazione e per la 
occupazione. 
• Il Coordinamento ha procla­
mato uno sciopero nazionale di 
gruppo di due ore per martedì 
28 nell'ambito della lotta gene­
rale. nel corso del quale verran­
no effettuate assemblee di lavo­
ratori in tutte te fabbriche. 

Convegno della CONFAPI ieri a Roma 

LA PICCOLA INDUSTRIA 
CERCA NELLE REGIONI 

LA RIPRESA ECONOMICA 
La relazione di Frugali - Ipotesi sulle forme di intervento - Fanti illustra le 
caratteristiche dell'Ente emiliano per lo sviluppo territoriale dell'indu­
stria e sottolinea la necessità di ottenere adeguati poteri e finanziamenti 

H presidente della Confede­
razione della piccola indu­
stria. Fabio Frugali, ha ri­
proposto l'esigenza di una de­
finizione giuridica di «picco­
la industria» quale punto di 
riferimento per una &erle di 
scelte politiche nuove, Indi­
spensabili per fondare la ri­
presa economica generale, nel 
corso della conferenza nazio­
nale sul tema « La Regione 
nuovo strumento di svilup­
po per la piccola e media 
industria» che si è tenuta 
ieri a Roma, presso l'alber­
go Hilton. SI tratta di deli­
mitare destinatari di «parti­
colari forme di Intervento sul 
piano tecnico, creditizio, di 
gestione aziendale e di pro­
mozione del servizi commer­
ciali », nel campi cioè di mag­
gior carenza delle piccole im­
prese. 

La scelta della regione co­
me principale interlocutore è 
fatta dalla CONFAPI sulla ba­
se della considerazione che 
questo, per le piccole impre­
se. è il «livello» principale 
di elaborazione ed attuazio­
ne di una politica di pro­
grammazione che affronti 1 lo­
ro problemi. Inoltre, nella Re­
gione si è andata delincan­
do la possibilità di una serie 
di strumenti d'Intervento più 
varia ed appropriata alle esi­
genze delle piccole Imprese di 
quelli realizzabili a livello na­
zionale. 

INTERVENTI — Il pro­
fessor Salvatore Villarl, in una 
relazione sugli . «strumenti 
giuridici» a disposizione del­
la Regione, ha rilevato come 
questi saranno disponibili a 
misura in cui vi sia la vo­
lontà politica di agire. In 
particolare, è risultato chia­
ro che la Regione può inter­
venire nell'economia attraver­
so diversi strumenti: 

1> enti, per l'indirizzo e-
conomico, l'assistenza, la pro­
mozione delle imprese, la ge­
stione del territorio; 

2) società finanziarie, per 
procedere al riassetto e alla 
promozione di determinati 
settori mediante la diretta 
assunzione di capitale e quin­
di di responsabilità gestionali; 

3) le aziende proprie, spe­
cialmente laddove si tratti 
di gestire economie infra-
strut turali; 

4) le imprese cooperative e 
consortili autogestite che, In­
quadrate nella programmazio­
ne, possono essere un prolun­
gamento ed un'articolazione 
vastissima dell'intervento pub­
blico che faccia leva su for­
me democratiche di gestione 
ovunque : si dimostrino ade­
guate a risolvere 1 problemi 
della piccola impresa (consor­
zi) o a promuovere un nuovo 
tipo d'impresa, la cooperativa 
di produzione. 

Le diverse forme d'interven­
to della Regione lasciano a-
perto il problema della rifor­
ma del sistema creditizio. Il 
professor Valerio Selan vi si 
è soffermato in particolare 
sostenendo la competenza del­
le Regioni ad intervenire, se 
non altro costituendo comi­
tati consultivi nei quali le 
banche chiariscano 1 criteri se­
guiti e li raffrontino col pro­
gramma economico regionale. 
La Regione necessita di una 
visione, e quindi di un pote­
re di coordinamento, sull'uso 
di tutte le risorse: è quanto 
emerge anche dalla relazione 
dell'ing. Alberto La Cava, sul­
l'assetto territoriale e le loca­
lizzazioni industriali. 

ENTE EMILIANO — A que­
sta esigenza si richiama l'En­
te promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna che il pre­
sidente Guido Fanti ha detto 
prossimo al varo definitivo. 
A questo ente i piccoli indu­
striali potranno partecipare di­
rettamente, insieme alle altre 
parti sociali. Fanti si è detto 
d'accordo con l'impostazione 
della CONFAPI ed ha ricor­
dato la necessità primaria, in 
questo momento, di otteneie 
per le Regioni sia il rispetto 
delle competenze che un vo­
lume di finanziamento ade­
guato. Le competenze regiona­
li già delineate nella Costi­
tuzione sorgono dal ruolo che 
lo Stato nelle sue articola­
zioni prende nell'economia at­
traverso la programmazione 
economica. Riconoscerle è ur­
gente per usare il potenzia­
le della Regione in un'azio­
ne di superamento della cri­
si economica. E* necessario 
che questa volontà si espri­
ma nei « pareri » sul Program­
ma nazionale, che 1 consigli 
regionali vanno discutendo, e 
nella modifica del bilancio di 
previsione 1973 dello Stato, 
all'esame del Parlamento. Fan­
ti ha inoltre dichiarato la di­
sponibilità della Regione per 
la costituzione di una Com­
missione per la piccola indu­
stria presso gli organi della 
programmazione nazionale. 

ADESIONI — I lavori era­
no stati aperti da un inter­
vento del sottosegretario al 
ministero per le Regioni, 
Francesco Deriu, con la pre­
senza dei rappresentanti di 
numerose regioni. L'on. Scotti 
(de) nel suo intervento ha 
fatto un'ulteriore proposta, 
quella di creare un'apposita 
Agenzia per la piccola indu­
stria, articolata nelle Regioni, 
la quale dovrebbe aggirare il 
problema di fondo dell'eman­
cipazione dallo sfruttamento 
delle banche che praticano ai 
clienti più deboli tassi banca­
ri più alti chiedendo garanzie 
più pesanti. Un surrogato del­
la riforma del sistema credi­
tizio che, come si presentano 
oggi le cose, difficilmente po­
trebbe sfuggire al condiziona­
mento del potenti controllori 
dei canali creditizi. . 

CANTIERI NAVALI 

La rinuncia allo 
sviluppo 

aggrava la crisi 
SI scontano gli errori commessi negli anni '60 
« Supremazia » giapponese e prospettiva euro­
pea - Un documento del consiglio di fabbrica del 
cantiere « L Orlando » di Livorno - Interrogativi 

Sulla crisi produttiva e 
le prospettive dell'industria 
cantieristica navale — ita­
liana e europea — si è det­
to paco in questi ultimi 
anni,, e si è fatto meno, 
soprattutto da parte di 
quei governi, come quello 
del nostro paese, che pure 
avrebbero preminenti in­
teressi da salvaguardare 
In questo settore. Dinanzi 
a situazioni particolari che 
si vanno man mano aggra­
vando (ad esempio, can­
tieri che vedono continua­
mente diminuire il loro ca­
rico di lavoro, rispetto al­
le reali capacità produttive 
ed espansive), ma soprat­
tutto in relazione alla cri­
si di prospettiva che si col­
loca. su scala europea e 
mondiale, in un contesto 
ugualmente contradditto­
rio e quindi preoccupante, 
il nostro governo, le parte­
cipazioni statali, la Fin-
mare non riescono ad an­
dare oltre la constatazio­
ne e la denuncia di situa­
zioni di fatto, mancando 
la volontà politica di af­
frontare e risolvere organi­

camente i problemi di rin­
novamento, di adeguamen­
to e di sviluppo della can­
tieristica. 

Il ministro della Marina 
Mercantile, Lupis, interve­
nendo recentemente alla 
22» assemblea della Confi-
tarma (confederazione de­
gli armatori liberi) osser­
va che per 1 porti « il pro­
blema non è quello dei co­
sti, ma quello delle rese ». 
In altri termini — dice an­
cora Lupis — «accrescen­
do la produttività degli sca­
li nazionali, accelerando 
cioè la movimentazione del­
le merci, diminuendo il 
tempo di sosta delle navi, 
attrezzando le banchine e 
le calate, 11 problema del 
livello del costi verrebbe 
radicalmente ridimensio­
nato ». 

Il richiamo al potenzia­
mento delle attrezzature 
portuali e a quello più ge­
nerale della nostra flotta 
non è però, ne può essere, 
soltanto una esigenza eco­
nomica, ma ancor più so­
ciale e politica. 

Contrazione del potenziale 
Il problema non è di og­

gi. Per la cantieristica — 
affermano in un loro re­
centissimo documento i di­
rigenti del consiglio di fab­
brica del cantiere «L. Or­
lando» di Livorno — stia­
mo scontando gli errori 
commessi all'Inizio degli 
anni '60, quando il gover­
no impostò la ricerca di 
una linea di economicità 
per i cantieri navali basa­
ta soprattutto sulla illusio­
ne che fosse sufficiente la 
contrazione del potenziale 
produttivo, giudicato ec­
cessivo in riferimento alle 
previsioni di sviluppo del 
mercato. Previsioni, che al­
la luce dei fatti si sono 
dimostrate completamente 
sbagliate. 

Alcuni dati essenziali 
fanno chiarezza attorno al­
le dimensioni del problema 
e all'entità della crisi della 
cantieristica italiana e eu­
ropea (salvo alcune ecce­
zioni). Dal rapporto del 
gruppo misto costituito ad 
hoc nell'ambito della CEE 
nel marzo di quest'anno. 
si desume che l'evoluzione 
della ripartizione della pro­
duzione mondiale di nuovo 
tonnellaggio fra Europa oc­
cidentale e Giappone risul­
ta: nel 1950 dellWo con­
tro il 10% a favore della 
Europa, nel 1960 il rap­
porto scende al 65°/0 contro 
il 20% e nel '70 si attesta 
al 36° o contro il 48% del 
Giappone. Il ridimensiona­
mento, cioè, ha fatto per­
dere altre posizioni di mer­
cato. 

Nel 1971 — informa la 
relazione programmatica 
del ministero delle Parte-

. cipazloni statali, nella par­
ate riferita alla situazione 

generale della cantieristica 
— ha influito negativamen­
te sul mercato delle costru­
zioni navali, lb stentato an­
damento dei traffici marit­
timi internazionali, « che 
hanno risentito della in­
certa congiuntura economi­
ca dei paesi industrializza­
ti ». La caduta dei noli nel 
corso dell'anno è stata così 
forte da riportarli a livel­
li inferiori a quelli del 1969, 
prima della eccezionale lie­
vitazione della fine del 1970. 
Conseguentemente — si 
legge ancora nella relazio­
ne delle PP.SS. — la do­
manda mondiale di nuovo 
naviglio, pur raggiungendo 
il volume di 29,8 milioni 
di tsl (tonnellate stazza 
lorda) ha registrato, rispet­
to all'anno precedente (in 
cui aveva toccato 1 40 mi­
lioni di tsl), una brusca 
flessione di oltre 10 milio­
ni, pari al 26 per cento. 

Dall'esame della riparti­
zione del carico di lavoro 
fra I maggiori costruttori, 
si constata comuque che 
nel 1971 si è consolidata la 
supremazia giapponese, 
mentre si conferma il ruo­
lo di rilievo della Spagna, 
nonché il crescente peso 
della Norvegia, Il Giappone 
ha aumentato nel "71 il 
proprio portafogli ordini 
del 16° b, raggiungendo 34,1 
milioni di tsl, pari a circa 
il 41% del totale mondiale. 

I carichi di lavoro 
Per il settore cantieristi­

co nazionale, invece, nel 
1971 — riferisce anche la 
relazione delle PP.SS. — 
sono emersi nuovi elemen­
ti di preoccupazione. Evo­
luzione del mercato inter­
nazionale e « stato di disor­
ganizzazione dei cicli pro­
duttivi» hanno accentuato 
la già precaria posizione di 
competitività dei cantieri 
italiani. Da ciò ne conse­
gue che la nostra produ­
zione, con 800.000 tsl di na­
viglio varato, è risultata 
persino al di sotto di 
« quella conseguibile con 
un soddisfacente impiego 
della capacità produttiva, 
stimata in 1,2 milioni di 
tsl. La nostra posizione su 
scala mondiale è quindi ri­
dotta, in riferimento al ca­
rico di lavoro, al 3.3 per 
cento del carico mondia­
le. rispetto al 65% della 
Francia, al 6,7 della Spa­
gna, al 7,6 della Svezia e 
al 41 del Giappone. 

Da questa situazione 
complessiva se ne è fatto 
discendere da più parti un 
giudizio quasi fatalistico 
sulle prospettive immedia­
te e future, rapportate alla 
« supremazia giapponese » 
che non lascerebbe margi­
ne alcuno di espansione 
per la nostra produzione 
e per quella europea. Il 
discorso è pericoloso e de-
viante. Pericoloso perché 
arriva a generare conflitti 
tra classe operaia europea 
e giapponese (questa ulti­
ma. si dice, costerebbe di 
meno e sarebbe disoosta a 
maggior sfruttamento). De­
vi ante, perchè non indivi 
dua i rispettivi interessi . 
economici e di mercato e 
tanto meno le vie da bat- > 
tere oer affrontarli e ri­
solverli. appunto a vantag­
gio della stabilita e della 

estensione dell'occupazione 
e quindi del rispettivo ruo­
lo produttivo su scala mon­
diale. Insomma, mette in 
secondo piano proprio lo 
sviluppo di una flotta mer­
cantile italiana come prin­
cipale fonte di lavoro dei 
nostri cantieri. 

La relazione infatti si 
limita a prevedere che il 
settore delle costruzioni na­
vali è e rimarrà su un 
piano declinante per im­
portanza e volume produt­
tivo. Non è questa la stra­
da. I lavoratori del cantie­
re livornese con 1 quali 
abbiamo brevemente di­

scusso il problema si pon­
gono un interrogativo chia­
ve: quali prospettive ci 
offrono, cosa si vuole fare? 
Non si può vivere più alla 
giornata, elemosinando 
commessa dopo commessa. 

«A nostro parere — af­
ferma il documento del 
Consiglio di fabbrica del 
"L. Orlando" — si conti­
nua a sfuggire la natura 
reale del problema e si in­
dividuano falsi obiettivi, 
ignorando le reali prospet­
tive che potrebbero aprir­
si per questo settore, col­
legandolo a una visione glo­
bale dei problemi derivanti 
dall'intero settore dei tra-
sporti marittimi. In questa 
visione generale, particola­
re rilievo assume la neces­
sita di dare alla flotta del­
la FINMARE un ruolo nuo­
vo. Inserendosi nel mercato 
del trasporto delle merci ». 
Quindi ricerca di nuovi 
mercati, per un paese co­
me l'Italia che ha un mo­
vimento merci via mare 
pari al 40%. Di ciò parle­
remo In un successivo ar­
ticolo. 

Piero Gigli 

Autosmentlta 

de « La Stampa » 

Profitto 
zero: la 

menzogna 
ufficiale 

UN LETTORE BENE INFOR­
MATO SPIEGA Al REDAT­
TORI DEL GIORNALE DI 
AGNELLI COSA VALGONO 
LE RAGIONI PADRONALI 

Profitto zero è lo slogan 
con cui il presidente della 
FIAT, Gianni Agnelli, ha dato 
il « la » ad una nuova fase 
della campagna contro i la­
voratori, per rifiutare l con­
tratti e le riforme. Preceduto 
dalle analisi e dai discorsi ca­
tastrofici del Governatore del­
la Banca d'Italia, nonché da 
non meno terrificanti ammoni­
menti diffusi attraverso una 
indagine dell'azienda a parte­
cipazione statale Mediobanca, 
Agnelli ha potuto spingersi 
più avanti: ha riunito il con. 
siglio di amministrazione del­
la FIAT per decidere di non 
distribuire il dividendo in mo­
do da irritare al massimo, e 
quindi spingere alla reazione, 
i 70 mila piccoli azionisti del­
la società; ha mobilitato i 
giornali. In prima fila, natu­
ralmente, il suo: la Stampa. 

Afa ecco che un lettore in­
formato nella rubrica Spec­
chio dei tempi della Stampa 
d'ieri spiega cosa si deve 
intendere per profìtto zero: 

«Ho letto 11 "Salario clvl-
le", su La Stampa del 19 e 
consento sulla maggior parte 
del contenuto. 

«Non posso invece consen­
tire su quanto afferma circa 
il concetto di "profitto zero" 
da parte delle Industrie le 
quali "intaccano le riserve e 
non fanno ammortamenti ». 
Eccone le ragioni: 

«— sono da anni segretario 
di banca e conosco 1 bilanci 
"reali" di circa 600 aziende 
della mia provincia, di cui al­
cune "grandi", quasi un centi­
naio "medie" e le restanti 
"piccole* o di dimensioni 
'artigianali"; 

« — ben poche di tali azien­
de sono in difficoltà ed il mo­
tivo di tali difficoltà è da 
attribuirsi soprattutto ad er­
rate politiche aziendali nel 
campo della produzione, er­
rate scelte di mercato o vera 
e propria incapacità organiz­
zativo-finanziaria; 

«— delle circa 600 aziende 
menzionate, quelle in forma 
di società per azioni o a re­
sponsabilità limitata, presen­
tano in bilancio il consueto 
modestissimo guadagno ad 
uso fiscale, o addiritura una 
, perdita, persino pesante, che 
è fittizia. Noi sappiamo che 
è fittizia, perchè conosciamo 
il brillante andamento del 
rapporto con noi ed anche le 
disponibilità dei soci in pro­
prio, depositate presso di noi; 

«— è pure a nostra cono­
scenza che i responsabili 
delle aziende con utili esigui 
ed anche con perdite, hanno 
quattrini e partecipazioni in 
Svizzera; 

« — 1 "contenzlosr di cui 
ogni tanto siamo gravati, han­
no sempre avuto nella incapa­
cità amministrative-finanzia­
ria la loro causa determi­
nante. 

« Aggiungo che i profitti del­
la stragrande maggioranza di 
quelle 600 aziende, (profitti 
"reali"), consentono non solo 
cospicui ammortamenti, ma 
fior di dividendi, soprattutto 
occulti che vanno a gonfiare 
le disponibilità dei conti dei 
soci in proprio e dei loro 
conti all'estero. 

« Se le statistiche della Ban­
ca d'Italia si basano sui bi­
lanci ufficiali, sono estrema­
mente bugiarde. Perciò il con­
cetto di "profitto zero", va ret­
tificato in "profitto ufficiale 
zero" (e probabilmente è ve­
ro per alcune aziende di gran­
di dimensioni, tipo "Montali-
son", ma solo per alcune). 
Inoltre le industrie potranno 
intaccare le riserve "a bilan­
cio"; ma quelle già finite nel­
le tasche dei maggiori espo­
nenti, solo in casi eccezionali 
verranno rimesse in azienda. 
Ritengo che la provincia di 
Alessandria in fase di "stan­
ca", rifletta una situazione 
media italiana». 

Segue la firma 

La Stampa, giornale «Ube­
ro», smentisce in cronaca 
(cioè per una minoranza del 
lettori), in una rubrica de­
dicata alle disgrazie della vi­
ta, corpo 6, ciò che ha pubbli. 
calo in apertura di giornale. 
E' un esempio di quanto Taf-
flnata può essere la falsifica­
zione. Ma passiamo alta so­
stanza. come ci sembra richie­
da l'estensore della lettera. 

Le anatisi della Banca d'Ita­
lia sono fatte sui bilanci uffi­
ciali, quelli preparati per in­
gannare il fisco (consenziente 
il governo, il quale è disposto 
a qualsiasi «r riforma fiscale», 
ma non a quella dell'accerta-
mento), ma non a caso. La 
Banca d'Italia è depositaria 
del segreto bancario, cioè del­
l'istituto che serve a frodare 
il fisco, concorre a spogliare 
gli azionisti delle società ed 
ora — ma questo è un atto 
ulteriore, fatto in base ad una 
scelta politica — anche l'opi­
nione pubblica. Questa scelta, 
che consente alla FIAT di usa­
re il metodo di nascondere i 
profitti non più solo contro fi 
fisco e gli azionisti ma anche 
per impiantare un'agitazione 
di destra, ha delle conseguen­
ze che vanno molto al di là 
della FIAT. Migliaia di picco­
li e medi imprenditori vengo­
no incoraoaiati ad usare ì pro­
fitti nell'acquisto di terre ed 
immobili, oppure ad esportar­
li all'estero, esponendo la so­
cietà italiana alla crisi ed al 
rimtto di un pugno di reddi­
tieri. 

Non siamo di fronte quindi 
ad un caso di semplice men­
zogna. E' una manovra do­
losa. la ouale fa da sfondo 
ai riauroiti fascisti, e non 
bastano certo le dichiarazio. 
ni di fede democratica o le 
plateali diversioni di Agnelli 
sulle rendite altrui ad atte­
nuare le responsabtfttt degli 

1 autori e propalatori 
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